
No
tiz

ia
rio

 P
ar

ro
cc

hi
al

e  
19

 D
ice

m
br

e  
20

21
 - 

2 
Ge

nn
ai

o 2
02

2 
 A

nn
o X

VI
II 

 N
um

er
o  

44
   

Un
ità

 P
as

to
ra

le 
 S

. M
ar

ta
, S

. M
ar

ia
 M

dC
 , 

SS
. T

rin
ità

  
 

Siamo a qualche giorno dal Natale: il percorso dell’Avvento si avvia alla conclusione perché 

le feste sono ormai vicine, anche se l’Avvento, come attesa del ritorno del Signore, non 

può che rimanere una costante della nostra vita che guarda oltre, vivendo ogni giorno la 

complessità dei momenti. 

La Novena sottolinea la necessità di una preparazione spirituale alla Festa del Natale per 

non incorrere nel rischio di soprammettere addobbi, 

feste varie, banchetti succolenti a ciò che è il nucleo 

essenziale per cui viviamo questa festa. 

Ricordiamo che siamo partiti dal cammino con Gesù 

e come i discepoli di Emmaus siano chiamati a stare 

con Lui per riconquistare costantemente forza attra-

verso una Parola che apre la mente e scalda il cuore, 

e attorno a quella tavola di Emmaus, uniti dal pane 

spezzato che contraddistingue e dà verità al giorno 

del Signore...il cammino con Gesù continua e si è aperto in questo Avvento al cammino 

sinodale tradotto 

Camminiamo Insieme 
andando “d’Accordo” 

 

attraverso i 4 passi sostenuti dall’ACCOGLIENZA 

         dall’ASCOLTO 

         dalla FIDUCIA 

         dalla SPERANZA 

per poi sfociare nella grande GIOIA della memoria del Natale. 

Questa quarta Domenica mette al centro la figura di due donne che 

aspettano un bambino e che sanno riconoscere la presenza del Signore nella trama della 

loro vicenda e della storia umana. 

Dobbiamo anche riconoscere che il Nuovo Testamento riscatta la dignità della donna, po-

Il quarto passo... 



nendo due figure femminili all’inizio della storia del profeta Giovanni e di Gesù stesso. 

Una scelta innovativa, ma coerente con lo stile di Dio che sconvolge i piani dei potenti. 

La prima parola dell’incontro tra Maria ed Elisabetta è una benedizione che appare per la prima 

volta nei Vangeli. 

E’ l’esaltazione della fede di Maria, perché, prima di generarlo nella carne, ha concepito nel suo 

cuore il Figlio di Dio con quel Sì potente nella forza di Dio e nella debolezza della carne:  

“Come è possibile”? 

Il suo eccomi è per noi un grande “accordo” che la vita di Maria stabilisce con il suo Signore. 

Ognuno di noi riceve Dio nella misura in cui lo “magnifica” e lo magnifica nella misura in cui ce-

de il posto alla sua grandezza, abbassandosi. 

Maria ed Elisabetta camminano con tutti coloro che vogliono vivere la via della speranza e della 

gioia. 

L’immagine della visitazione è l’ultima scena evangelica del percorso domenicale dell’Avvento e ci 

prende per mano per condurci direttamente alla notte di Natale. 

Proviamo a dare spazio, in questi ultimi giorni, ad una preparazione au-

tentica per un Natale autentico: diamo tempo alla preghiera partecipando 

alla Novena del Natale: per questo ci sono due momenti, per dare modo a 

chi vuole di poter essere presente. 

In particolare cerchiamo di vivere il Sacramento della Riconciliazione verifi-

cando gli orari stabiliti o telefonando per prendere un appuntamento utile 

per i vostri orari di “lavoro”. 
 

Vorrei anche ricordare ai singoli, famiglie o gruppi, di vivere il Na-

tale anche attraverso il segno del Presepe 

L’incontro con Gesù si fa memoria nell’attualità. 

E’ significativo che nel periodo di Avvento, si possa costruire il Prese-

pio oltre che in famiglia  

anche in Chiesa, è un “messaggio costruito”, vedremo come possiamo fare seguendo anche le indicazioni 

sanitarie in atto...ma almeno singolarmente o familiarmente è certamente possibile. 

Se vogliamo possiamo partecipare alla 17a  Mostra Mini Presepe che ha come tema quest’anno: 

“Tutti Fratelli e Sorelle, camminiamo con Gesù  e con tutti gli uomini e donne amati dal Signore”,  

a qualunque popolo, razza e religione appartengano!” 
 

Il singolo o le famiglie sono invitate a costruire un presepe su ba-

se 50x50 cm. da realizzarsi con ogni materiale, meglio se riciclato 

o di scarto. 
 

I manufatti andranno consegnati in S. Maria non prima di   

Mercoledì 22 Dicembre p.v. 
 

Come sempre il tema del presepe può essere realizzato anche con:  

 - un componimento poetico 

 - un racconto breve 

 - una pittura/disegno 

Inviabili anche per mail a:  s.martapisa@virgilio.it 

 

 

 



TEMPO PER LE  
CONFESSIONI 

 

dalle 9 alle 10.00  
in S. Marta 

 

 

Lunedì 20 [Is 7,10-14; Sal 23(24); Lc 1,26-38] 

  S. Marta  ore 8.00   

         Celebrazione Eucaristica e Lodi 

S. Maria ore 17.00 →   

  Incontro  Gruppo Nazaret 

S. Maria ore 18.30 →   

  Incontro  Gruppo Emmaus 

Martedì 21  [Ct 2,8-14 opp. Sof 3,14-17; Sal 32(33); Lc 1,39-45] 

Mercoledì 22 [1Sam 1,24-28; Sal da 1Sam 2,1.4-8;; Lc 1,46-55] 

  S. Marta  ore 8.00   

         Celebrazione Eucaristica e Lodi 
 

Oggi si consegnano i presepi  

o altro sul tema proposto 
 

S. Maria ore 18.30 →   

  Incontro  Gruppo Gerico 

N.B. Durante questa settimana, qualunque incontro dopo cena sarà sempre alle 21.30 

NOVENA 

ore 17.00  S. Maria MdC 

Novena inserita nella  

Preghiera dei Vespri 

 

 

 

ore 21.00 - 21.30 

Chiesa di S. Maria MdC 

TEMPO PER LE  
CONFESSIONI 
in S. Maria 

 

dalle 10 alle 11.30  
dalle 18.45 alle 20.00 

 

 

  S. Maria MdC  ore 8.00   

  Celebrazione delle Lodi e Letture dell’Ufficio 

  S. Maria MdC  ore 18.00   

         Celebrazione Eucaristica  

S. Maria ore 19.00 →  Incontro  Gruppo Medie 
 

S. Maria MdC ore 21.30 →  Prove del coro 

 

NOVENA 

ore 17.00  S. Maria MdC 

Novena inserita nella  

Preghiera dei Vespri 

 

 

 

ore 21.00 - 21.30 

Chiesa di S. Maria MdC 

TEMPO PER LE  
CONFESSIONI 
in S. Maria 

 

dalle 18.45 alle 20.00 
 

 

NOVENA 

ore 17.00  S. Maria MdC 

Novena inserita nella  

Preghiera dei Vespri 

 

 

 

ore 21.00 - 21.30 

Chiesa di S. Maria MdC 

Giovedì 23 [Ml 3,1-4.23-24; Sal 24(25); Lc 1,57-66] 

S. Maria MdC  ore 8.00   

  Celebrazione delle Lodi e Letture dell’Ufficio 

   

S. Maria MdC  ore 18.00   

         Celebrazione Eucaristica  

TEMPO PER LE  
CONFESSIONI 
in S. Maria 

 

dalle 15 alle 16.30  
dalle 21.30 alle 23.00 

 

 

NOVENA 

ore 17.00  S. Maria MdC 

Novena inserita nella  

Preghiera dei Vespri 

 

 

 

ore 21.00 - 21.30 

Chiesa di S. Maria MdC 



Venerdì 24...   Vigilia del Natale del Signore  
   S. Maria MdC ore 8.00  Celebrazione delle Lodi e letture dell’Ufficio 
       

In questo giorno possiamo celebrare la carità attraverso i mezzi a disposizione 

per metterci in contatto con persone sole o in difficoltà… 
 

...e poi insieme per vivere la Vigilia del Natale e cantare insieme 

   la SINFONIA della nascita del Signore 
 

 ore 22.45 inizia la Veglia in preparazione  

  alla Celebrazione Eucaristica del Natale: 
 

“L’amore sconfigge ogni barriera” 
 

        SIAMO  FRATELLI TUTTI 
ore 24.00 Celebrazione Eucaristica della Natività del Signore 

♪ Causa situazione sanitaria, non è possibile, dopo la Celebrazione, 

quel momento di agape fraterna...comunque un grande abbraccio  

ideale possiamo scambiarlo e poi...vediamo “il possibile”! 

 

TEMPO PER LE  
CONFESSIONI 
in S. Maria 

 

dalle 18 alle 20.00 
 

 

sabato 25 dicembre 
Con queste parole che faccio mie vorrei esprimere  

alla mia famiglia parrocchiale, 

l’affetto che mi fa “lavorare” in e per questa Chiesa. 

Un grazie a tutti coloro che condividono la gioia,  

non sempre leggera,  

di lavorare insieme con responsabilità. 

Qualunque impegno portato avanti con amore,  

costruisce la comunione  

e ci fa comunità autentica. 

Anche a nome di don Alessandro,  

un abbraccio forte a tutti! 

Dio, tu Dio, 

di infìnto e di eternità e di ignoto  

e di potenza, 

eccoti sulla nostra terra 

a misura della nostra umanità! 

 

Eccoti nella nostra carne, sotto i nostri 

occhi, nel nostro corpo, toccato dalle 

nostre mani, nel nostro spirito  

e nel nostro sangue,  

sentito dalle nostre orecchie! 

Eccoti a misura nostra,  

a nostra debolezza 

a nostra dimensione e nel nostro tempo: 

la carne della nostra umanità 

è, definitivamente, la carne di Dio. 

Ormai 

tutto ciò che ferisce l’umanità ferisce  

la carne di Dio e l’umanità vivente  

diventa la gioia di Dio. 

Le nostre paci, le nostre guerre, 

 i nostri odi, 

i nostri amori, le nostre disperazioni,  

le nostre gioie, le nostre cadute  

e il nostro lento risalire, 

i nostri sogni e la nostra morte  

e i nostri incerti futuri 

sono, ormai, la carne nella quale Dio  

si è incarnato! 

Fecondati da Dio,  

di che cosa avremo paura? 



Domenica 26        Festa della Santa Famiglia di Nazaret  
La famiglia, luogo dove vivere la fede. Il tema della famiglia domina  

questa festa liturgica.  

Nella prima lettura e nel vangelo sono narrate le vicende di due famiglie esemplari. La 

prima è quella composta da Elkana, da sua moglie Anna e dal loro figlio Samuele. Que-

sta famiglia è un modello di affidamento al Signore. 

I due coniugi hanno richiesto al Signore con insistenza il dono della vita e, dopo averlo 

ottenuto, lo accolgono come un dono da restituire,  

consacrando il figlio Samuele. 

Qualcosa di simile avviene con Maria e Giuseppe, che portano Gesù  

dodicenne al Tempio: egli si rivela colui che deve  «stare nelle cose del Padre». 

Questa relazione stretta con Dio non esclude la piena appartenenza  

e l'obbedienza di Gesù a una famiglia umana. La sua identità filiale è ora partecipata ai 

credenti, come afferma la seconda lettura: il credente è figlio di Dio già ora, in vista dell'incontro definitivo e personale 

con il Padre nell'eternità. 
 

In questo giorno tutte le famiglie sono invitate a partecipare insieme alla Celebrazione Eucaristi-

ca. Vogliamo ricordare nella Celebrazione delle 11.30 gli anniversari di matrimonio. 

Nella festa è anche coinvolta la Famiglia parrocchiale che come ogni famiglia vive di relazione, 

fatta di servizio nell’amore e nella fedeltà perché comunque sia, una famiglia è sempre una 

grande ricchezza e ciascuno può contribuire a renderla migliore. Grazie! 

Orario Segreteria Parrocchiale 

Lunedì, Mercoledì, Venerdì dalle 16 alle 18 
Martedì, Giovedì, Venerdì dalle 10 alle 12 

Sabato dalle 10 alle 11 

  Gli orari  delle Celebrazioni sono quelli festivi… 

    ore 8.00 - 11.30 S. Maria MdC                ore 10.00 S. Marta 

Forse è inutile, ma vorrei far notare che, domani 26 Dicembre è Domenica 

N.B. In questa settimana non si incontrano i Gruppi, mentre si incontrano gli animatori per 

preparare il “futuro”, daranno direttamente notizia dell’incontro. Gli animatori se possono e 

vogliono... proseguono con momenti di animazione/gioco nei singoli gruppi negli orari tra-

smessi in tempo alle famiglie! 

Lunedì 27  S. Marta ore 8.00  → Celebrazione Eucaristica e Lodi 

Martedì 28  S . Maria MdC ore 18.00  → Celebrazione Eucaristica e Vespri 

 Dopo la Messa ore 18.30 → Ascoltiamo e meditiamo la Parola di Domenica 2 Gennaio 

Mercoledì 29  S. Marta ore 8.00  → Celebrazione Eucaristica e Lodi 

Giovedì 30  S . Maria MdC ore 18.00  → Celebrazione Eucaristica e Vespri 



Venerdì 31 
 Appuntamento ore 18.00 in S. Maria Mdc 

per la Celebrazione Eucaristica e il Canto del Te Deum di ringraziamento: 

 Grazie perché nonostante ancora la complessità della situazione sanitaria, economica e 

sociale, vogliamo poggiare la nostra forza sulla fede nel Signore per guardare il futuro con 

Speranza e senso di responsabilità...sarà migliore anche se io sarò migliore!  

Sabato  1 Gennaio 2022    
Inizia un anno nuovo nella Festa di Maria Madre di Dio  

Si celebra la 55 
a 

 Giornata Mondiale della Pace  

che ha come tema: 

“Educazione, lavoro, dialogo tra le generazioni:  

strumenti per edificare una pace duratura” 
 

Un abbraccio di Pace per essere tutti protagonisti! 

Le Celebrazioni Eucaristiche seguiranno l’orario festivo: 

 

  ore 8.00 e 11.30 S. Maria MdC - ore 10.00 S. Marta   
 

N.B. Non si celebra la Messa festiva della Domenica... 

 

 

 

Se impossibilitati a partecipare al mattino, ci diamo appuntamento  

alle 17.00 in Cattedrale nella Celebrazione presieduta dall’Arcivescovo. 

Domenica 2 Gennaio        Seconda dopo Natale  
La carne del Verbo, tenda della nuova alleanza. 

Riproponendo il vangelo del giorno del Natale, la liturgia della Parola di questa  

2a domenica dopo Natale intende proporre una meditazione ulteriore sul mistero 

dell'incarnazione del Verbo. L'immagine della tenda domina la prima lettura  

e il vangelo. Il passo del Siracide focalizza la Sapienza 

come una creatura che dall'inizio del tempo sta presso Dio e svolge una funzione di 

mediazione tanto nell'opera della creazione (in essa tutto è stato creato) quanto in 

quella della redenzione, fissando la tenda in mezzo al popolo eletto. 

Con questi tratti della Sapienza è presentato il Verbo nel prologo giovanneo 

(con la differenza che, per Giovanni, il Verbo non è una creatura): 

in lui tutte le cose sono state create e in lui,  

che ha assunto la carne e debolezza umana,  

Dio compie il suo «disegno d'amore» (seconda lettura), rivelandosi come il  

«Dio con noi» che condivide il cammino quotidiano di ogni essere umano. 


